
LA DIVINA COMMEDIA 
DI DANTE ALIGHIERI

La  Divina Commedia è  un  poema di  Dante  Alighieri,  che  racconta  di  un viaggio  nel  mondo
dell’Inferno, del Purgatorio e del Paradiso (le tre cantiche). 
Inizialmente  il  poema di  intitolava  solo  “Commedia”  e  successivamente  gli  venne  dato  anche
l’aggettivo Divina da parte di Boccaccio.

Il viaggio inizia nell’Inferno, un posto a forma
di imbuto situato al centro della terra, costituito
da nove gironi, in cui sono collocate le anime di
uomini  e  donne  che  in  vita  hanno  commesso
peccati gravi e non si sono mai pentiti.  

In  questo  mondo  Dante  è  accompagnato  da
Virgilio, poeta latino amato da Dante.

In fondo all’Inferno si trova Lucifero, il peccatore più colpevole di tutti.



Il  secondo  regno  che  Dante  attraversa  è  il
Purgatorio, che ha la forma di una montagna in
cui  Dante incontra  le  anime delle  persone che
hanno peccato durante la loro vita  ma si  sono
poi realmente pentite. La salita della montagna
rappresenta il percorso di purificazione per poi
poter raggiungere il Paradiso. 
Il Purgatorio è diviso in nove cornici.

Il  Paradiso, infine,  è  diviso  in  nove  cieli,
ciascuno dei quali si trova sempre più vicino a
Dio,  dove  risiedono  le  anime  beate,  tra  cui
Beatrice.  La  caratteristica  principale  del
Paradiso è  una  grande luce,  aurea,  sfolgorante
che testimonia la presenza di Dio.

Dopo i nove cieli si trova la Rosa dei Beati e da
qui si giunge al cospetto di Dio.



Nell’anno  2021  ricorrono  i  settecento  anni  della  morte  (settembre  1321)  di  Dante  Alighieri,
avvenuta in esilio a Ravenna.

Statua di Dante Alighieri in piazza Santa Croce a Firenze.


